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A pur, troppo chiaro , e manifetta r*> 
gione , che affitte alla Magn. Diaraan» 
tc Calazio, fa, sì, che fodatnente Ipe- 
rar poffc doverli dal S. R. C. confer- 
mare il decreto imcrpofto dalla Vicaria 

T a J a ° benefi2Ì0 neUl che verse 

cwl» Magnifici Domenico, e Rancete» Calozio di Ics 
Germani Fateili. Ma affinché pofla quella cagione da 
fe ftefla farli palefe, non abbiami’ altro bifocno» che 
» brieve la vera ferie del fatto narrare, 
tlfcndofrne morti nell’ anno 1741. c 1743. U Coniugi 

SET? Cal T ÌO ’ % ( f UTlKl dopo avere 

<oiU di loro ultimi Teftamcmi iflituiti eredi Dorae- 

£ C n ° ’ « f«“cefco Calozio di loro figli legarono a 
Benefizio di Diamante Calozio anche figlia, e forella 
nlpeittvamentc di detti Domenico , e Rancete» di> 
f aU * 7 °* da pagarfele da detti eredi in tempo fi coir 
locava in matrimonio.. Nello ftefTo anno 174?. pafsA 

S altra vita Maria Calazio Zia ex pane di detta 
«amante, ed alla medefima colla fua ultima difpofi. 
«one lafciò una Cafa fiu nella Piazza della Terra 
® Chiufano. ... . f. . 

°po la morte di detti Genitori, comecché a detta Dia* 
fi addofsò il pefo della Cafa dal Reverendo D. 
«‘cola Calozio foo Zio ex patre , coftui avendo nguar- 
«w cosi alle fatiche, di detta fua nipote , alla di cui 

■A ? econo* 
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( IV ) ' 

economia dovea !I notabile avvanzo de’ fuoi averi , 
come ad un datate matfrihiodio, che #cAta farle con- 
traere , le fece donazione nell’ anno 1754- di ducati 
200. , quali dovelfe confeguirli detta Diamante nei 
tempo fi dava a marito : nel qual tempo fe le do* 
veano anche pagare li ducati 170. da’ genitori lega- 
ti , ed augnarle la lopradetta cala lanciatale da fua 
-Zia * 1. 1. f :» » „• • 

Nell’anno; 17.5?* penfaronogià i Fratelli maritare la men- 
tovata loro Sorella , tutto il penfiero però fidando a 
profittare iu della riferita dote ad efla coftituita col- 
le ridette difpofizioni , c donazione , e già riufcirono 
nel loro difegno , poiché avendo trattato il matrinio» 
aio col magn. Andrea Reppucci uomo diravvanzata 
età, e comune parente, tanto fi adoprarono, che cir- 
convenuto elfo Reppucci, dalli ducati 500., incitilo il 
valore della cala , che do veano darfi per le doti di 
effe Diamante , ipfa penirus ignorante , 1 ’ indurerò a 
contentarfi di foli ducati 250. , promettendo ampia 
rinunzia Bell’ Iftromento de’ Capitoli, che ne fu *fti* 
pulato, ove non intervenne la detta Diamante, a bc 
nefizio de’ dotanti Fratelli, ed cflfer tenuto de proprio, 
come dai detto Iliromenro prodotto negli atti , fri- 
5. Di cui o che la incongruità , e diminuzione del- 
ie doti fe ne confìdrri , o che a’ patti appofti fi ri- 
fletta , non può negarli , che manifefla iniquità , ed 
ingiuftizia contenga. .... 

Che però feguito detto matrimonio , non tardò la po- 
vera Donna a richiedere da’ Fratelli, e dal Zio donan- 
te quel che, e per detta donazione, e per le cenas- 
te difpofizioni Tefhmemane le fi apparteneva ; ma 
vedendone prolungare la fodis fazione , ne comparve 

nello 
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nello fcorfo mefc di Febbraio nella G. C. della. Vi- 
caria, dove convenne i detti tuoi %ajplli, e nella Re- 
verenda Nunziatura contro del Zio donamele dall’u- 
no e dall’altro Tribunale ne riportò i decreti di fol- 
vanty fol. il. a t. y che è quel decreto, di cui fc ne 
fpcra oggi la conferma dal S. C. _ .. 

In queRo mentre non indugiarono i detti fratelli di Ca- 
lozio a comparire anch’ effi in detta G. G. , dalla qua- 
le colfefibizione di detti Capitoli matiimoniali , fol. 
5. in aliena Banca non fu loro diffìcile ottenere de- 
creto ordinante ad Andrea Reppucci marito di eflà 
Diamante^ che avcflfe adempito , fervuta forma ditto- 
rum Capitulorum , fol. 2. Qual decreto pretenderebbe- 
ro , che fi confermale dal $. C* a relazione del Si- 
gnor Commeflario D. Gennaro Parrini , a qual fine 
fi c anche per parte di ed! di Calpzio prodotta la 
fupplica . Ma vedremo fe han ragione eh fpcrarlo , 
dopo che brevemente avremo pregato il S. C. a con- 
fermare l’ anzidetto decreto di folvaut a prò della det- 
ta Diamante. « , 

Non poflbno i detti Fratelli di Caloaio in verun patto 
impugnare le difpofizioni de’ comuni Genitori, e mol- 
to meno quella di Maria Calozio comune Zia,, che 
contengono a benefizio della di loro Torcila Diaman- 
te i riferiti legati in cofiituzione di fua dote: £ co- 
me dunque potranno fottrarfi dall’ adempimento de’ 
medefimi in via executiva , fecondo la rinomatifiìma 
prattica rapportata lpecialraente dal Reg. de Rof. in 
*it. de dee. qute in fubfìitut. & fideicom. n. 143. ubi 
Habetur : In hoc Regno receptum e fi y ut via executiva 
prò legati confecutione agatur . e da tutti i nofiri DD- 
Gipt. ad Cap/c. Latr. obfervat. ad deci/. 12, num. \ 6 . 

A 3 An- 
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Anireol. cap. iao. ». ip. lib. 2. contnv. Nè dall’età 
del G. fc. Àngelq' fino a’ noftri tempi ci è flato chi 
abbia fofienutò il contrario , giacché la Tua opinione 
iti §. illuà , autb. de bar ed. Cr fole. è fiata da 
tutti ricevuta , nè altrimenti fi è offervato , e fi of- 
ferva nel Foro; Se non che allora quando dall’erede 
fi opponefie o nullità della diipofizione, o del legato, 
o colà firn ile , giuda la difiinzione di Guglielmo de 
Benedici» feguito da tutti i DD. in eap. Rtynufm de 
tejìam. traR. 2. de leg. particular. n. 1P4., poiché allo- 
ra fi dovrebbe agire colla via ordinaria : Ma niuna 
di quelle y e limili eccezioni hanno oppofio , nè pol- 
fono opporre i detti Fratelli di Calozio per impedire, 
che efecutivamente la di loro Sorella riceva la lodis- 
fazione de’ fudetti legati . V unica ragione , che in 
contrario potranno allegare, farà il convenuto neli’I* 
ftromcnto de’ Capitoli matrimoniali , colli quali fu 
promefià dal Marito di detta Diamante una folenne 
rinunzia alli fudetti legati, donazioni, e fucceflìoni a 
beneficio di detti Fratelli , con efferfi obbligato de 
proprio. Mailcennato Ifiromento niuna forza può f 
vere contro della Diamante , che come (opra fi nar- 
rò , in efiò non intervenne, nè ratifica alcuna efpref- 
fa o tacita abbiamo , che n' avefiè fatta , che però 
affatto può nuocerle per la confecuzione di detti le- 
gati ; E vedremo da qui appreffo , fe polla nuoce- 
re al Marito, che nel detto ifiromento fi obbligò, 
quando fua moglie fu dotata in efecuzione della di- 
fpofizione materna , e paterna , e di meno di quello 
che 1 ’ era fiato lafciato , e donato . Intanto attenda- 
no li fudetti Fratelli di Calozio dal S. C. la confer- 
ma del decreto di folvant a beneficio della di loro 
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Ss Sorella per le Tornine legare , e le diano il porte fio 

b: della Cafa ad erta lei ritnafla dalla fu Maria Calo- 

j* zio , perchè il di più 1 ' attenderanno dal Tribunale 

ia; della Reverenda Nunziatura , dove pende il giudizio 

it contro del donante Sacerdote D. Nicola Calozio, con- 
sti tro di cui fi trova con effetto ordinato il pagamen- 

6» to dellì ducati zoo. in virtù della riferita dotazione, 

au Ma niuna briga fi darebbero i Fratelli di Calozio , le 
nello fteflb tempo , che vengono affretti all’ adempi- 
ili mento delli ludetti legati , veni (Te affretto Andrea 

ib Reppucci marito di loro Sorelli in vigore de’Ca pi to- 
ta li matrimoniali ad indennizarli , e cavarli ìllefi dalie 

p ginrte pretenzioni della detta loro Sorella, e perciò il 

rat S. C. confermartè il decreto interpolo dalla Vicaria 

;ji parte inaudita , d. fot. Quoti Andreas Reppucci adirti- 

pleat fervata forma Capitulorum matrnnoniahum . Qui 
ti fta il forte però per i fratelli di Calozio . Il manto 

a* allorché la moglie viene enormiflìmamenre , o enor- 
mi raemente lefa nella dotazione, non è tenuto fare all'in- 

je i dennitk feguire la rinunzia da lui premerti» , anche 

pi colf obbligo de proprio nell’ Iflromento de’ Capitoli ; 

tg anzi fe feguita forte la rinunzia farebbe nulla , come 

d* quella , che contenendo la ielìone , conterrebbe evi- 

.'j6 dente iniquità ed ingiuffizia . Cosi i DD. nella /. fi 

5 ( fuperfìite in fin. C. de dolo , Dee. confi. 45. ». 5.//^. j. 

1$ Menocb. confi. 412. ». 4. Quella iniquità, ed ingiufti- 

& zia è troppo evidente nella lefione intervenuta nella do- 

ìi fazione di Diamante Calozio , poiché alla medefima 

tempore matrimoni/ erano dovuti da’ Tuoi Fratelli ere- 
di di Vincenzo Calozio, e Caterina Reppucci comu- 
g ni Genitori ducati 170. in virtù delle di loro dilpofi- 
zioni , era dovuta la Cala rimaliale dalla fu Maria 
Si Ca- 
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Calozio comune Zia , 1 ' erano dovuti ducati ioò. «fo- 
nati da D. Nicola Caiozio anche Zio comune ex pa- 
ne' . E quale maggiore iniquità , che il vedere detti 3 
Fratelli intenti a tirar lo coflrutto fuper jura jam de- 
lata ad una Sorella, e vantaggiare lu delta mcclelinu 
colla riduzione fatta di detta dote importante in unum 
circa ducati 500., alla fomma di ducati 250. 

•Fu dilputato agramente tra i noflri Regnicoli 1 ’ artico- 
lo , fe concorrendo lefione polla la figlia dotata dal 
padre venir contro la rinunzia, e domandare il fup- f!* 
plemento . Camillo de Medicis feri vendo a favor di 
D. Eleonora Sanfeverino maricata col Marchefe Val- in 9 
ies colla dote di ducati trentamila , fondò , che non 
oliarne la rinunzia fatta dalla medefima D. Eleonora ® 
a beneficio del padre, potefie domandare il fupplemen- 
to della congrua dote . Cos'i nel con f. 75. difeorre - : 

Dolofa fuit ijìa dofatio , non mirum f fuccurrendum cjl 
buie mulieri , ne dolo damnum pajfa fentiat , Jed quod a f 
fibi debetur de jure nature : , conjequatur . E fe ci 5 dee lat 
dirli nella rinunzia fatta al padre dalla figlia, la qua- 
le vivente patre nuli am babet attionem fuper e/us bonis, n 1 

che dovea dirli nella rinunzia , fe mai fi fufle fatta' **ì 

da una Donna a beneficio de’Fratelli ? Per tacere di «j 

tutti gli altri ci contentammo rapportare le parole di 
Fontane/, de pati, nuptial. tom. 2. clauf. 9. glof. unic. s* 

par. I. ». 43. Finge quod pater decejftt relitta tali ha- N 

reditate , quod ex e a competant filix prò le gi tini a , vel -jt 

prò aliquo legato ftbi a patte relitto : frater tamen quod ’» 1 

minimum dedit in dotem ì puta centum , vel ducentum , $ 

aut quatuorcentum , quis negabit intrare materiam re- ka 

feifftonit ? Nec bìc ejl facienda confderatio fi congrue «tl 

ejì dotata , vel non , quia bìc non eadit ea confideratiu, «ii 

quoti- 
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( ix ) 

fiuwdb frater tft debitor < fenris certus , & indubitati» 
certa quanti rat ir.. ' .Ci il. t,',.i V i j , .* ‘ 

Meglio non potei fpiegarfi ai cafo noftro, in cui i Fra- 
telli di Calolio tono indubitati debitori alla di loro 
Sorella di ducati 500. in virtù delle difpolìzioni , e 
donazioni fopradette , e fenza effervi intervenuta ri- 
nuncia pia quale pure farebbe nulla, vorrebbero elfer 
tenuti a foli ducati 250. promeffi ne’ Capitoli , e fo- 
ftenerfi quella sì enormiffima lefione « Ma non fi lo- 
tterà dalle leggi, e da’ DD., che, ficcome rapporta 
Caftill . quotidian. controv. jur. lib. 3. cap. j. tutti con- 
vengono a favor della donna, ancorché avelie rinun- 
ziato a favor de’ fratelli jur a jam delata , ed elfer fuf- 
ficiente la lefione enorme , non che 1 ’ enormiffima : Et 
in hoc cafu convcniunt omnet fere auftores , quos cafu 
precedenti adduximus , loquuntur enim in renunciatione 
juris nondum quafiti , ftve beereditatis non dum delata , 
tn qua cnormis , CT enormijjimet leeftonis confiderationetn 
dicunt non babendam > qua Ji velini exprejfe in renuncia- 
tione juris jam queefiti , bareditatifve jam delata con- 
tro effe . Ed il Card, de Lue. nel difeorf. 14. de re- 
nunciat. n. 6 . così ragiona: udut enim agitur de bonis- 
vel juribus jam agnitis , ( 9 * quaftis , vel faltem dela , 
tit , ac de prafenti certitudinaliter competentibus , quo- 
rum renunciatio fiat patri f vel fratribus intuitu dotis , 
quam fili* vel forori quamvis diviti , ac aliunde prò- 
vifa de proprio pr a fi are tenetur , adeo ut non intrat ra- 
tio corrtfpekivitatis jurium renunciatorum , & fune re * 
ile intrant termini Ufionii. Dunque fe Diamante Ca- 
lozio, cui jus fuit queefitum fu delegati, e donazione, 
avelTe fatta follenniifima rinunzia a beneficio de’ fra* 
selli , farebbe per 1’ enormiffima lefione invalida , e 

nuli» 



i 


Digitized by Google 



(X) 

nulla. Pollo ciò vorrebbero i fratelli di Calozio,che 
Andrea Reppucci Marito di Diamante fotte. tenuto al* 
k prometta indennità . Ma con qual ragione lo pre- 
tendono? Han forfè de’proprj beni coftituità* qualche 
picciola parte di dote alia di loro Sorella? Certamen- 
te che no. Vogliono profittare fu di quel che 1 ' han 
lafciato i Genitori, fu di ciò, che contemplatione ma’ 
rrimonii l’ha donato il Zio . 

Ma per la (tetta ragione non può fottenerfi 1 ’ obbligo 
dei marito, come dipendente da un contratto nullo, 
ed invalido.. Giulio Capone difeept. io 6. n. 3. ciò 
appunto (ottenne nella caufa di D. Violante Macedo- 
nio moglie di D. Marcello Carafa cogli eredi di D. 
Vincenzo Macedonio di lei Padre , e fa vedere chia- 
ramente, che PromiJJio de rcnunciando , poftta Infuno, 
nullum ejfettum producit, ncque centra virum . Sinoda- 
le in quella materia è la decifione 247. del Pref de 
Francò. , dove due altre fimili decifioni del S. C. fi 
rapportano , nelle quali s’ ebbe per vero , che fintili 
obbligazioni del marito non fi fottengono quando fi 
contenga lcfionc : Refciffa renunciatione fatta honorum 
paternorum , & maternorum per Spettabilem Deliam Som 
feve/mam Briatici Comitijfam ex cap. enormiffmet U- 
fwuis , qua aqutpaumtur dolo ex proposto , judicavimus 
Spettabilem Comitem baredem qu. Spettabili s Comitis , 
qui promiferat diti am Comitijfam non contraventuram 
remine iat ioni , O" in cafu contraventionis promiferat tati’ 
tandem , non teneri ex promi (pone prafentata , quia di’ 
tta renunciatio refeindebatur ex remedio , & difpoftio’ 
ne jutis communii . Nè la decijione 62 4. dello fteflo 
Prefdente è contraria all’ addotta , poiché in effa fi 
cfamina l’articolo ne’ femplici termini, che. il Mari- 
• ii.i.; . * to 
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* prometta far feguird b rinunzia «fella Moglie, fcri- 
» P«ó far menzione di fefione . E ciA è tauro ve- 
», eh# noli’ oflervazione folla detta decìsone da^. dol 
Gw*. de Lue.: nel nmn. 3. verf. aliti! cafut efì in fin,. 
fc fcguenti parole , allor che parlafi di con- 
JaTh dl e ^. onc •' tmc p**»iffer no» renerrtue y quan- 

mt ~* r * ,mc> ** coxtmerrt mago am lofionem. Buratt. de- 

*• **• Lo fteflb conferma Grò,* Battifta O- 

foHb ' , \ ac * *• Jee * H4* *»• 11. dopo aver det* 

noa- ?* ì r vie ! ìe « fcuAt0 il Ma ”» • quando ha 

jroaieflà far fegoire la Rinunzia' della Moglie , per- 

to» g ’ ' ectf J°? um f*ff* : Sed berne verum omniqfubradi- 
■J iti ? *** quanwis quii promi/erie fe fotlvrum , 

jl fw ' 4r *( r “ w r cum effitbb , sliat quod vulttcneri 
, Jii, • P T °P™° ). quando quid cmtravenir rottone enormi /fi- 
u . » , *f ,0 * ts > nunquam intelligitur exclufa . Ce- 

hi.t dai ‘T * }' & -fai- & » * 

C E Peru f' * 2 7 * ««>»• *• IZ. • 

• « . decifiom fi fono emanate in Umili caufe , 
®?fiS ,0 «nente debbono militare nella ordente tra 

£ ??"• <*«*>. « i F«,elli di QtaCS q"a 
lab rj ™ g f lor ra§10n 1 con J corre » «tefo li detti Fratelli 
han e dl P r °P ri ° han dat0 ài loro Sorella, ma 

b* èL C a C fi at ° dl pro ? tare . fu di quello , che alla me- 
. r t r ? fi era acquiftato m vigore delle mentovate di* 

. { ‘° 2<oni » e donazione , con coftituirle la dote in du- 

* É E L! S t* , i q « ando dovc . a conf eguire più di due. 500. 

* * .. Pe rci ^ è fiata enormiflìmamente lefa . 

fi p* . q . nafce > che ficcome Diamante, o i Fratelli di 
% ^rj° n °n potevano fat deteriore la condizione del- 

à\ Per V a Che ft™ 4 Diamante fi apparteneva 

1 * * donazione , e legati indetti , così avendo lo 

t S P° f °- 
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Spofo di Diamante promdTa l’indennità! 

Calozio per la rinuncia ,, chtf, dovea- lare Diam»jO 
lua futura Spola, tal promclti , la quale va 
la condizion della dote , è anche nulla, come 
la di un principio nullo , a cui fi appoggi ’ , 


principio nullo , a cui u appoggia . 
ff. de pati, dot altbui , /. dtnhctnus. & l. J 4-« 

E I' infognarono A». SA. « M. *4- a S. C. 
Velle/an. definir, 15 . Carnet. var.^e/ol. ■ M**L 

d, paBk, de Fr ambii dee. ao 5 . CT FoW**A * #* ^ 

nJisL ». t/4 5* *• p- «• * 35 ’ 

Da tutto ciò dunque rifultandone con chl * rezza 
di niuno momento f obligo.di Andrea Rcppu 
ridetti Capitoli Matrimoni afi , con molta ngp * 
fpera , che abbia a rivocarfi dal S. C. » ‘ urri " . 
Decreto contro di lui dalla G. C. mittwtfo ’ *!* 
tempo ftelTo confermarfi il Decreto di Solva* contr# 
de' Fratelli di Calozio, effendo palefe di quanta gì* 
fi, zia elfo abbondi. . 

In Napoli a di 8. Maggio 1 7*»- ’ 

77fcr/o di Francefilo * 
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